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	Scolpire in Piazza - Arte della scultura su pietra arenaria

7a Edizione - Sant’Ippolito (PU) dal 21 al 30 luglio 2006

	
	Con il patrocinio di
Consiglio Regionale Marche
Provincia di Pesaro e Urbino
SPAC Sistema Provinciale Arte Contemporanea
UNCEM Marche
Comunità Montana del Metauro
Camera di Commercio di Pesaro e Urbino
	In collaborazione con
Scuola Media “F.lli Mercantini” Sez. Sant’Ippolito

Fornitore ufficiale pietre da scultura
Craglia Marmi - Tolentino MC

Con la partecipazione di
Confartigianato Pesaro e Urbino


SCHEDA DI PRESENTAZIONE

MOSTRE - Da venerdì 28 a domenica 30 luglio dalle 19.00

MATERIA SVELATA - Sculture in arenaria e pietra rosa di Antonio Sorace

 “Svelare” mi sembra il verbo giusto, perché non faccio altro che svelare, togliere il velo,  piano piano, con martello e scalpello mi si rivela quello che c’era già, dentro, nel profondo della pietra” dice Antonio Sorace, romano, cinquantenne, scultore da sempre. Da quando il nonno materno Demetrio Lecci comprò la cava alla Spelonca Alta del Furlo,  innamorato della pietra rosa, o da quando lo zio Ermete fondò la prima cooperativa di scalpellini del pesarese. Il piccolo Antonio, nelle vacanze furlesi, giocava con la bugiardina e lo scalpello, con la mazzetta e il martello, andava lungo il Metauro a cercare strane pietre per certe sue infantili sculture; mentre a Roma passava lunghi pomeriggi nella bottega del padre Salvatore per viaggiare dentro la materia. Con la giovinezza e la maturità ha deciso di  avvicinarsi pian piano alla sua arte scultoria, forse per non “consumarla”, bruciarla con la passione giovanile, cominciando ad esplorare molti campi contigui alla sua amata scultura. Dopo alcune esperienze professionali nel mondo dell’architettura di interni e della fotografia vissuta come scultura di luce, ha “affrontato” la ceramica, il legno, il ferro, e anche la cera, collaborando con Arnaldo Pomodoro alla costruzione del cero più alto del mondo a Catania, nel ’99. Con il Duemila, Antonio Sorace ha deciso che era arrivato il momento per dedicarsi a tempo pieno alla sua passione. Ha lasciato Roma, ha trovato un suo loft luminoso con vista sul Furlo, ad Acqualagna, e si è immerso nella polvere dell’arenaria, della pietra rosa e della pietra bianca delle Cesane ritrovando gli utensili di un tempo.

Ha esposto alla Fiera di Pesaro, presentando: “I Venti della Pace”, venti teste mitologiche, maschi guerrieri ma uomini sensibili, che guardano il mondo dall’antichità omerica. Ha allestito una mostra a Fermignano, nel Lavatoio Comunale, facendo sposare le sue pietre con l’acqua. Ha partecipato a numerose collettive romane, e le sue “teste” parlano della nostra terra marchigiana in molte case private e luoghi pubblici in giro per l’Italia.
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